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nonostante il suo carattere as ai strano, che m età matura, gli fece passar 

Id vita quasi in solitudme, è reputato oggi uno dei maggiori artisti italiani 

del suo tempo, e che seppe tener alto il nome di Bologna oltre la ristretta 

cerchia delle mura della sua città. GUIDO PA TA ELLl 

DOCUMENTI 

Die 13 Settembre 1733. 
lo Sante Pedrom ho medicato Carlo Antomo Utini di una ferita In 

testa sopra la sotura coronale ed un' altra opra Il detto pohce della mano 

destra e l'indice con due altre sconaZlom nella mano smi,tra d mstromento 

pungente ed mCldente, quale per mIa penzia giudico di qualche pencolo, 

posto alla Vita al n. 44. Città. 

Dle 14 Septembns 1733. 
Vigore supradlcti Decreti ego notar.u antedlctus e officlo T urroni Bo-

nomae ecc. et per. onaltter sue contult ad Ho plt lem Sancte Marie alta, 

Ubl pervenutus e 'e habita ltcentia a R Vt rendo apel no predlcti Ho pltah 

predlcte Sancte Marie ecc. Exammatus fUlt per notarium dlcll maglstr tu' in 
officio predlcto Carolus Antomus quondam Iacobi Utmi medlolanen I ecc. 

Interrogatus quomodo IC et a quolibet repefl tur In hoc ledo I cen bato 
Respondlt: lo mi trovO in questo Ospedale d m que to Letto d 

a sera pros Imo p ss to in qua che CI veni a c u di e ser t to fento \O 

testa ed in mbe le mani, come '. S. potrebbe vedere se sopra le dette 

fer ite non ci ave si li medicamenti che mi ci on t ti po ti dal chirurgo di 

questo Ospedale. 
Interrog

atu 
ut dlc t quomodo, in quo loco, qua de cau ,cum quo armo-

rum genere a quo eu quibus fuerit vulneratu ecc. 
Re pondlt: Sappi . S. che io sono MII nese benchè s ranno d qua-

rantacmque anm m C\TC, che abito m que t città facendo Il lardarol
o n~1 

Pradello prima di arrivare Ile Monache di Lodo\ ICO C' ho per vicmo un 

tal Giuseppe re~pi pitore detto Il Spagnolo, onde volendo far br erta 

corda, chi mal un tal lacomo Illam cordaro he non o ove abiti acciò 

vem se a f rmi detta corda ca mia e venutovi nel b. to pa t ' I mi e 

a fare Il fillo in strad avanti la ca a di detto r pi il quale p r due volte 

sgridò detto cord ro dicendogli. che non voleva lavor, e in f cci. ,1 ca 

sua, e sentendo io ciò, feci lev re detto cordaro d detto luogo e lo feci 

venire il l vorare ul terreno di ca. mi, m, ciò non o t \nte detto (rp~pi 
nell'u cire chn fece di ca a, vedendo d tto cord ro !avor, re in detto luogo. 
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pure lo sgridò dicendolI che n 

h 

e anco voleva la . 
c e ero sulla porta di mia b t vorasse m detto sito. onde IO 

f 
o ega sentendo ciò r' . 

potevo are quello che volevo Il d I mpo l, che dal mio latto 

II 
' a ora etto Cr' d ' 

a a sua spada che aveva al fi espi senza Ir altro cavò mano 
, f ' anco, e con quella ' d ' d 

mi en come ho sudetto ed d mi le e più stoccate siche 

O 
' \O senten oml così f ' 

spltale ove fUI posto in quest I tt ento me ne veni m questo 

d I 
o e o come lei mi . d d 

mo o co quale fui ferito, ~e e e eccole racontato II 

Interrogatus de mformat" . R d ' IS circa predlcta ecc 
espon It: Il sudetto Giacomo Il' d' 

detto ma IO d I I am cor aro fu presente al fatto su-
, non so Ir e ove tia d' b . a Itazlone. 

Dle 21 Octobns 1733. 

Auditor sedens ecc, attenta pace ac fide conva-Illustris Imus Dommu 

le cente ecc. alll'que cc. 

absolvit et libera\it ecc. 
uprascritum Jo ephum Cmpi ['l'C] o aha Spagnolo 

P. CITRIUS AUDITOR 

R Archivio di Stato in B I P . anno 1733 I o ogna - roce;'1 della Curia del Torrone -
- vo. 7973 Gl'ilali - fa c. nO 66. 

Quando nacque Alessandro Algardi? 

Con que to titolo pubblicai nel 1906 . . 
dlffu o p riodico intitolato' E d" un articoletto In un mode,to e poco 
J :3 . . TU 1=lon~ B ll~ Arli ( ,nno III, f, c 
- - , p. 35), diretto ,rpl d, F run co R I . 
ver data di n cita del celebre a\ ~g l, per far cono cere la 
data molto incerta I ~ultore d r Illtetto Aie andro Algudi 

, ma nota' po h' dI' Tale del Didot bb ,IC e e'con o N ouoelle Biographie géné-
. ' re e Il to n l 1598· ond I B Itc~ e moderna (\ t'n zia, 1822 Il 15 ~,IO rafia unic r aie an-

nalre universel du l ' . l ' , 7) ed Il L rou e (Grand Diction-
.. I • \"01. I) nel 159, m t I . 

come qu Ila del l, (l' ' n re :\ tre enCl l pedle, 
I 9 y r 1'\.0mJcr allon L ico \ I /1 Le' . 
• 14) re ano la d I \ del 160

7 
. n. u.. IpZlg. 1902, 

Il ima Encid ' -. comun m nte L~ ti t, n hl' d,di r 
, . opedw hll,aTra ( 01. II, pp. 417-420) dii'! 
Il Cor o dI (>ubbl ' . IItuto r cc DI 

I aZIOne Ila qu I f 'l ' , L'l' ' d . uggl I 11 11 0 r tlcoletto diI 90 
TrOle en\'o d Il ' f . eplgr polcr~l in ,GIO\ pni d ' Bigne i 

, 
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Roma, secondo la quale 1'Algardi sarebbe morto ilIO gIUgno t 654, in età 

d i 52 anni, e quindi sarebbe nato nel t 602. Ma 1'atto di sua nascita con­

servatoci in copia, autenticata dal sigillo del battistero della Metropolitana 

di Bologna, esclude ogni dubbio e prova che egli nacque il 27 novembre 

1595. Nella Miscellanea manoscritta n. 552 (25) della R. Biblioteca Uni-

versitaria di Bologna detto atto leggesi come segue: 

Die 5 mensis novembris t 759. 

Testor ego infran criptus ad officium baptismale ecclesiae Metropolitanae 

Bononiae deputatus me invenisse in libris bapttsmalibus praedictae ecclesiae 

infrascriptam nativitatem sub hac forma, videlicet: 
Die vigesima octava mensis novembris anno millesimo quingentesimo 

ronagesimo quinto Alexander filius domim Josephl Algardi et dommae Thc­
mae eius UXOTlS, natus heri vesperi, in capella 55. N abons et F ehcIs, baptl­

zatus, ut sapra, compatres dommus J ohannes de F erraresiis et domina FulVIa 

de N atalis. In quorum fidem, etc. 
D . PETRUS PAULUS TOLDI deputatu . 

L'Algardi dunque non nacque nel t 602, come si legge nella grande 

Enciclopedia Italiana dell'Istituto Treccam; ma il 27 novembre t 595, e 

quando venne a morte il IO giugno t 654 era in età di 58 anm e mesi 7, 

non di 52 anm come legge I nell' epigrafe. La chiesa parrocchiale del 55. 

N aborre e F ehce, detta anche dell' Abbadia, era situata fra via 5 . F ehce 

ed il canale di Reno, ove ora è 1'ospedale milit re. 
Il mio articoletto potè faCilmente fuggire al compilatore dell' articolo 

sul grande scultore bologne e, che credo ia st to il prof. Geza de F r ncovich, 

e la rettlfica potrebbe anche sembrare inopportuna se non si tratta se di un 
artista che fu col Bernmi lo scultore piÙ notevole del selcento e rappresentò 

nelle sue tendenze arti tlche un ide le opposto a quello del Berrum. L ua 
attwità si esphcò opra tutto durante Il pontlfic to di Innocenzo X (t 644-55), 
quando il Bermni c dde ID di'grazia presso la corte pontificia e fu sosU-

tUito dall' Algardi nei lavoTl di scultura. 
Nel t 640 fu eletto Principe dell'Accademia di 5 n Luc Roma e 

molte delle sue piÙ belle statue I possono vedere riprodotte nell' Enciclopedia 

Italiana (II, 4 t 7 A20). 
In un'opera co ì colos aie come que t 

non scemano affatto il v lore indi cul1blle 

veramente l'ltaha. 

!cune mende sono inevitabili, e 

di un Enciclopedia, che onor 

LoOOVICO FAAil 
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NOTIZIE 

La nuova convenzione universitaria 
rente anno, Il Senato ha dIX ' - Nella seduta del 15 P I UISO e pprovato I marzo del cor-

rOVInCla, I Comune ed alITI Enti dell a convenzIone slipulala Ira lo SI I I 
vcrailà, della R Scu I d'I ,a nostra CIttà, per l'anetto dii ' d a o, 
di' • o a ngegnena, della R S I e I ZIO ella R. UDI-

e e POI.Cl.DlCO Unlversltano dI Sanl'Orsola. ' cuo a Supenore dI Chimica IndlUlri le 

Il seno AlbInI, MagD\6co Rettore d I 
conselso h I d e la nostra UDlve t' h , c e etta convenzIone è la t h TlI a a nlevalo, dinanZI ali 'AlI 
verno a f dii' erza c e gh Enl Loc I h o avore e UnIversItà dI Bolo na I a I anno Ihpulato col Go-
I rappresentanlt del Covern Il ,e anche per quella può dirsi ch 

d

o a promuoverla H d e SIano slati 
ml~n endo e assecondando gh E bi' a. ncor alo come il Capo d I C h h nh o ognesl h I e overno 
g ezza, c e melà del cosIo dell' f ,vo ulo, con lagace e Ip t l' , d opera osse a d Il on anea ar-
m Ilpensablh al lavon canco e o SIa lo. Ciò oltre f h r presenla un nco a orDIre I mezzi 
c e gh enh local. hanno lempre fatto er nosclmenlo, un luggello lummOIO degh Iforzi 

odIerna convenzIone _ h p Il mlghor.. asaello dell'U ' , , a prosegullo Il scn Alb ' DIvenIla, (, Con la 
"~ta~lo, adeguandolo quanlo plU è poISlb:le m~ - Il vuoi compire l'assetto edihzio unl­

rlon . ch .. non h nno ncor led .. propria on I ISOgnl, e provvedere aglt Ilhtuti lupe­

~Ielr I~ mantenlmenlo, Ed è una v~ra forluna l,manCheranno pOI ulterlon aluh e concoral 
I umlnalo che vere IOconlrato un C sa mllurare e guIdare le dilli 11' overno ~'1goroso ed 

ch
pure• ol~re alla compr .. nllon. e del bISOgni un co del h momenlo. Rai'one dI conforlo è 

e ogg' , Ivenllan c e m . 'I I C plU profondo Il consenlo e Id ' al m nco a le aulorltà, Il fallo 

&llone: Tra le Unlvenlta Ilal. ne non :us:~ra el ~eilOn che hanno f Ila glonoaa la 
ad IndlTl2Zarie ad lte met~. h 'l Ilono plU gare le non quelle che v I 
I lo f . ,un a I vanto di esse I ' gono ;0 ash e le loro glone, lutl~ hanno gr d d • re a plU anltca, ma tutte h nno 
om r .. erOIche. ad a nom .. dI Bolo a n I oven, IUI.te hanno un preSIdiO dI glOv ni 

corIO da lui dalo e ch .. serve tf go I noslr gralttudlOe al Co\'erno per il -
sal al r orza re I nostr /id on 

d l

UI Ialo la 6n~ le alte e fervide prole d I a UCI I, UnaDlml applauSI hanno 
a Ed . e lenalore IblO E C I u allone a.lIon le. I lSocia I. . , IU lano. MlOlllro 

degh enlt locah d, Boloan Il C quanto h detto Il len IblOl Del riguardI 
per .... , overno compre d I 

tener alto ti de oro dell UDlverait' ed n e e uta tulti gli sforzi da eUI fallÌ 

OD lempre la volonlà è a ~cond I d -,nle~de VIgIlare ed aIutare la loro ZIODe 
e ~re I mezzI ' Il ugur h l' . segUllo altrove f \or~ d.,l1 I I: c e es~mplo di Bologna. po 

11 seno Rav I a u tura It I n , 
,r~ lore, h preso IOfine I I 

complulo d B I p ro IOlt nto per metter l d o ogn e p~r asSOCI e IO uce lo sforzo 
\De I Coverno d I aUI al senhmenli , elpre lì dal en, Ib d 

enza .e I uto glI .. rOICI C duh in guerr . 101, I graltlu-

dlscuulone , gh articolt del d 
Quanto alla form d I I egno dI I~gge ono Itali pprovali, 

mento I zlone e onsorzio c he h 

d

a conlnbulo dello Ialo, p ~I""palo Il (onvenzione. ~ in 
el len. Rav IOtere nle nferlre leltualm~nle d II l ' a re UI('Ine 

• Lo Ialo lodo e ('In t b iniziata dom di ' rI UI con la I~gge del 2 m no I 99 • 106 · l' n \ tll um I f • ,m oper ben 
nuova legge del 9 ' 1 lQleln I ~ per Hlon m~nh , Bologn allMa si mo m pn e e I .u I cl' I .. e venn .. ro l 

.. n le con la legge del '15 . _ o I pp I(&llonto per gh Ing .. gnen, uc e 1\ • 

I Ilhlul la cuoi upeTlor .. d' oflcoltur h .. e venn .. consohdala 

, 

I 
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